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Allegato A 
 

  
AVVISO INFORMALE PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO DI SOGGETTI ATTUATORI DI ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE 
NON FORMALE DA INSERIRE NELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA DEL CENTRO INFANZIA 

ADOLESCENZA E FAMIGLIA DEL COMUNE DI RUFINA 

PER IL BIENNIO 2017/2018 E 2018/2019 
 

1. OBIETTIVI 
Il Centro Infanzia, Adolescenza e famiglia (C.I.A.F.) del Comune di Rufina è una struttura educativa che attua politiche 
di intervento, attraverso la progettazione integrata, per la promozione e la valorizzazione della genitorialità e della 
funzione educativa della famiglia e del territorio; per la promozione e la crescita degli adolescenti; la promozione 
della cultura dei bambini e delle bambine. 

Le attività proposte coinvolgono le famiglie e coloro che con essa lavorano direttamente e indirettamente con una 
progettazione mirata a promuovere l’agio relazionale e di vita, nell’ottica della prevenzione primaria da agire nelle 
situazioni della quotidianità. 

Le attività del C.I.A.F. si articolano nelle seguenti aree: 

 Informazione e documentazione per le famiglie, gli operatori, i ricercatori e gli esperti; 
 Iniziative di promozione della cultura dell'infanzia, della famiglia e dell'adolescenza; 
 Interventi di promozione e sostegno della genitorialità. 

Il CIAF è anche un luogo d'incontro, di iniziative e di partecipazione dove viene garantito lo svolgimento di:  

 iniziative, convegnistica, ecc., anche realizzati da altri uffici e servizi del Comune di Rufina; 
 laboratori organizzati dai settori “Attività Educative” e “Servizi Sociali”; 
 percorsi laboratoriali realizzati da organizzazioni del terzo settore. Le iniziative ed i progetti del C.I.A.F. sono 

originati da collaborazioni, proposte, idee, suggerimenti di Scuole, Associazioni, Enti di Ricerca, Scuola. 

Con la presente Manifestazione di interesse l’Area Affari Generali e Servizi Socio – Educativi  intende 
individuare soggetti che, in possesso dei  requisiti previsti, propongano la progettazione e realizzazione 
di attività nei settori di intervento del Sevizio, descritti nei paragrafi precedenti, al fine di costituire un 
elenco di proposte e dei relativi soggetti attuatori da inserire eventualmente nella programmazione 
educativa del CIAF;  
 
L'Elenco comprenderà sia i soggetti erogatori delle attività formative sia il/i progetto/i da questi 
presentati e con valutazione di idoneità. 

 

Si precisa che l'Elenco non sarà fonte esclusiva per la scelta dei soggetti cui affidare l'attuazione dei 
progetti formativi che costituiranno i piani di formazione. 

 

2. SOGGETTI DESTINATARI DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
La presente procedura è rivolta ai seguenti soggetti che perseguono finalità formative, educative, 
scolastiche, da attestare anche per mezzo di dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR n. 445/2000: 

• associazioni formalmente costituite che abbiano nella proprio statuto la realizzazione di formazione per 
insegnanti e genitori;  

• cooperative sociali; 

• soggetti Onlus; 

• fondazioni; 

• soggetti singoli di provata esperienza professionale e competenza in ambito formativo, 
educativo, scolastico. 

 

3. REQUISITI DEI PARTECIPANTI 
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I soggetti interessati dovranno attestare: 

• di non aver riportato condanne penali e non essere soggetto a procedimenti penali che 
impediscano i rapporti di lavoro con la Pubblica Amministrazione; 

• l’insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di 
servizi pubblici previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

• in caso di soggetto singolo: di possedere i titoli e le esperienze dichiarati nell'allegato 
Curriculum vitae utili a realizzare il progetto che si chiede di inserire nell'Elenco sopracitato; 

•  in caso degli altri soggetti: di possedere i titoli e le esperienze per realizzare il progetto che si 
chiede di inserire nell'Elenco sopracitato;  

• oltre ad informazioni riguardo al soggetto, saranno necessari i curriculum vitae delle persone 
che svolgeranno i progetti formativi; 

• di rispettare gli obblighi di legge in materia di lavoro, previdenza e assistenza; 

• di assicurare che il personale eventualmente impiegato nelle attività formative sia in possesso di 
competenze e inquadramento professionale adeguati; 

• di rispettare gli obblighi igienico-sanitari, assicurativi, di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

• di aver preso conoscenza e di accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni della presente 
Manifestazione di interesse. 

 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di presentazione delle istanze di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione. 

 

4. CONTENUTO DELLA PROPOSTA E COSTITUZIONE DELL'ELENCO Il 
progetto presentato deve: 

• essere congruente con le finalità del descritte nell’art. 1 del presente Avviso;  

• contenere elementi descrittivi specifici (Titolo del progetto; Breve descrizione del progetto/progetti; n. di incontri 
proposti; costo del progetto (evidenziati nello schema di formulario di cui all'Allegato 2); 

• potersi svolgere anche al di fuori dell'orario di apertura dei servizi in spazi anche diversi dal CIAF che 
saranno eventualmente proposti dal soggetto promotore (Comune di Rufina). 

 

Il percorso formativo che si propone dovrà rispettare in via prioritaria almeno uno dei seguenti obiettivi formativi: 

1. Definire modelli di alleanza educativa (insegnanti/educatori e genitori); approfondire e sviluppare le 
competenze genitoriali; riflettere sulle reciproche rappresentazioni e sulla importanza della alleanza 
educativa; 

2. Sviluppare strategie per una “educazione aperta”: i bambini e le interazioni spontanee, il ruolo dell'adulto 
secondo la pedagogia non direttiva; 

3. Approfondire le strategie educative nell'esperienza quotidiana: cura e apprendimento dedicata alle 
famiglie con bambini da 0 a 6 anni; approfondire i modelli operativi della “pedagogia dell'esempio”; 

4. Sviluppare la capacità progettuale dedicata ai linguaggi espressivi; 

5. Sviluppare competenze di accompagnamento alla genitorialità per famiglie con bambini da 0a 6 anni; da 
6 ai 12 anni e con adolescenti; 

6. Approfondire i modelli cognitivi che caratterizzano la crescita e la costruzione dell'identità del bambino e 
dell’adolescente: sviluppare la competenza osservativa dell'adulto;  

7. Elaborare nuove prospettive dell'educazione inclusiva: dall'intercultura all'internazionalizzazione; 
sviluppare la competenza inclusiva dei contesti a favore dei bambini con disabilità; 

8. Proporre attività seminariali e/o laboratoriali a tema, sia per bambini, che per genitori, nell’ambito delle 
life skills ( ( Consapevolezza di sé; Gestione delle emozioni; Gestione dello stress; Comunicazione efficace; 

Relazioni efficaci; Empatia; Pensiero Creativo; Pensiero critico; Prendere decisioni; Risolvere problemi);  

9. - Sviluppare la riflessione, la comprensione e la promozione della giustizia, della sostenibilità e della pace, 
favorendo la risoluzione pacifica dei conflitti, la costruzione di relazioni più profonde tra gli individui e tra gli 
individui e la natura. Facilitare l’esplorazione creativa di forme di sviluppo più responsabili e attente all’ambiente 
e alla società. “Imparare ad imparare, imparare a fare, imparare a stare con e imparare ad essere (Delors 1996). 
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Il Responsabile dell’Area Affari Generali e Servizi Socio Educativi  valuterà l'idoneità dei soggetti proponenti e dei 
progetti presentati e costituirà l'Elenco dei Soggetti Attuatori delle Attività di educazione non formale per il 
biennio 2017/2018 e 2018/2019. 
Le candidature dovranno giungere entro le ore 12.00 del giorno 25 settembre 2017 con le modalità indicate al 
successivo punto 6. 

 

5. PROCEDURA DI UTILIZZO DELL'ELENCO 
L'Elenco sarà utilizzato per l'elaborazione della Programmazione educativa al CIAF per gli anni 2017/2018 e 
2018/2019. 
Come già indicato nel punto 1, si precisa che l'elenco non sarà fonte esclusiva per la scelta dei soggetti cui affidare 
l'attuazione dei progetti formativi. 
Nel caso in cui un progetto formativo dell'Elenco venga incluso nella Programmazione Educativa del prossimo 
anno, il soggetto proponente sarà contattato, concorderà gli aspetti organizzativi e sottoscriverà un accordo 
contenente le modalità di attuazione delle attività. Sarà pertanto incaricato dello svolgimento del corso e sarà 
retribuito per le attività svolte.  

 

6. MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
Le candidature potranno essere presentate con le seguenti modalità: 

-in plico chiuso indirizzato a: AREA AFFARI GENERALI E SERVIZI SOCIO EDUCATIVI – VIA 
PIAVE 5 – 50068 – RUFINA specificando sulla busta la dicitura ” PER LA COSTITUZIONE 
DI UN ELENCO DI SOGGETTI ATTUATORI DI ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE NON FORMALE DA 
INSERIRE NELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA DEL CENTRO INFANZIA ADOLESCENZA E 
FAMIGLIA DEL COMUNE DI RUFINA PER IL BIENNIO 2017/2018 E 2018/2019 

 
- per posta elettronica: al seguente indirizzo: a.rombenchi@comune.rufina.fi.it 
 
Le dovranno pervenire entro il termine stabilito delle ore 12.00 del giorno 25 settembre 2017  
Le candidature pervenute per posta elettronica entro il 25 di settembre 2017, saranno protocollate a carico 
dell’Ufficio.  
 

Le domande dovranno essere presentate utilizzando la modulistica allegata al presente Avviso (ALLEGATO B), 
corredate da un progetto o più progetti redatti con le caratteristiche di cui all’art. Allegato 2 del presente avviso, 
dal Curriculum vitae, e in caso di Associazioni, da uno statuto da cui si evinca che la coerenza della missione 
dell’associazione con le finalità del CIAF come esplicitate all’Art. 1.  

 

Nel plico o allegate alle posta elettronica dovranno essere inseriti: 

• Istanza di partecipazione compilata utilizzando l’Allegato 1, sottoscritta dal soggetto singolo proponente 
oppure dal legale rappresentante per le altre tipologie di soggetti; 

• Fotocopia non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore; 

• Curriculum Vitae, debitamente sottoscritto; 

• Formulario per la presentazione del progetto (Allegato 2); 

• Eventuale ulteriore documentazione atta ad illustrare il progetto o pregresse esperienze (massimo 2 
facciate A4); 

 

Ai fini dell'inclusione nel nuovo Elenco è indispensabile la partecipazione alla presente Manifestazione 
d'interesse secondo le modalità sopra riportate. 

 

7. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI SOGGETTI PROMOTORI E DEI PROGETTI PRESENTATI 
• I soggetti candidati saranno valutati sulla base del curriculum vitae e della loro esperienza pregressa;  
• i progetti, in base alla pertinenza degli obiettivi, alla metodologia utilizzata, alla fattibilità, al costo, alla 

tempistica, ai materiali. 

La valutazione sarà svolta da apposita commissione tecnica nominata dal Responsabile dell’Area Affari Generali. 
Il processo di valutazione si concluderà con un giudizio di idoneità/non idoneità complessiva del soggetto e dei 
progetti. 
I soggetti ed i rispettivi progetti che avranno raggiunto un giudizio complessivo di idoneità positiva saranno iscritti 
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nell'ELENCO DEI SOGGETTI ATTUATORI DI ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE NON FORMALE DA SVOLGERSI PRESSO IL CIAF 
PER IL BIENNIO 2017/2018 e 2018/2019. 

 

L'esito della procedura e quindi la costituzione dell'Elenco sarà pubblicato sul sito del Comune di Rufina a 
valersi in qualità di notifica ai partecipanti. L’inserimento nell’elenco non comporta alcun obbligo per il 
Comune di Rufina in relazione all’affidamento di eventuali incarichi 

 

8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del procedimento è ________________,  
 
 
 
 
 

 

 


